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volgarizzamenti la rendono inoltre un buon modello da seguire per chi intenda cimentar-
si in lavori affini.

Diego Tarchiani

LIO · CM. Censimento dei manoscritti della lirica italiana delle Origini (dai Sicilia-
ni a Dante). II. Genova - Zürich, a cura di Irene Tani, con la collaborazione di 
Lino Leonardi, Alessio Decaria, Giuseppe Marrani e Benedetta Aldinucci, 
Firenze, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2025, pp. VIII + 348 (« Edizione 
Nazionale I canzonieri della lirica italiana delle Origini », 9).

Il secondo e ultimo volume fa seguito al primo, uscito nel 2023 (cfr. MR, 48 2024, p. 
228), e completa la serie dei testimoni della tradizione lirica italiana, disposta in ordine 
alfabetico per luogo di conservazione. Si tratta di una versione aggiornata e sintetica delle 
schede pubblicate nel corso degli anni entro il portale Mirabile (https://www.mirabileweb.
it/romanzo), redatte da numerosi collaboratori nell’ambito del progetto Lirica Italiana 
delle Origini (LIO). Repertorio della tradizione poetica italiana dai Siciliani a Petrarca. Non 
si aggiungono qui pagine preliminari oltre a quelle ospitate in apertura del primo volume, 
e il censimento continua direttamente con le schede dei manoscritti, in totale 307 (pp. 
3-225), coprendo cosí tutte le testimonianze di componimenti poetici la cui composizione 
si collochi approssimativamente entro la morte di Dante. Una corposa Appendice (pp. 227-
51) è dedicata al regesto di alcuni addenda al primo volume, dei codici dispersi, di un nu-
mero selezionato di stampe e di postillati. Completano il volume la bibliografia, con lo 
scioglimento delle chiavi usate anche nel primo volume (pp. 253-308), e gli indici dei ma-
noscritti e delle stampe (pp. 311-23) e degli autori, a cura di B. Aldinucci (pp. 325-48): per 
ulteriori ricerche trasversali sui dati si rinvia naturalmente al database consultabile in rete.

Furio Brugnolo, Dai Siciliani a Petrarca. Studi sulla poesia italiana del Medioevo, 
a cura di Rachele Fassanelli, Francesca Gambino, Fabio Sangiovanni, Zeno 
Verlato, Padova, CLEUP, 2024, pp. XL + 675 (« Romanica Patavina », 20).

Per gli ottant’anni di Furio Brugnolo i suoi allievi padovani hanno allestito questa rac-
colta di suoi saggi, che costituisce un’opportuna integrazione dopo le altre due già dedica-
te alla lirica antica: nel 2010 con un focus specifico sull’area padana e in particolare veneta, 
uno dei filoni prediletti da B. sulla scia del magistero di Gianfranco Folena (Meandri. 
Studi sulla lirica veneta e italiana settentrionale del Due-Trecento, Roma-Padova, Anteno-
re, 2010: cfr. la recensione di G. Marrani in MR, 36 2012, pp. 233-34), e nel 2021, in occa-
sione del centenario, con gli interventi dedicati alle rime di Dante (Dante poeta lirico. 
Esercizi di lettura, Padova, libreriauniversitaria.it, 2021). In entrambi i casi i titoli dei vo-
lumi erano evocativi: « meandri » derivava dall’efficace definizione di Folena del « grande 
delta culturale », la rete sinuosa e in parte carsica che occorre seguire per illuminare l’espe-
rienza lirica settentrionale, come B. ha fatto su piú versanti, dalle tracce arcaiche galliciz-
zanti fino alla precoce eredità stilnovistica; « esercizi di lettura » era d’altra parte un’evi-


